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1 PREMESSA 

La presente relazione tecnica viene redatta in conformità a quanto previsto dalla L. 26 ottobre 1995 n. 447 

“Legge quadro sull’inquinamento acustico” su incarico della ditta Calimera Bio S.r.l. per l’impianto di 

compostaggio sito in Calimera (LE).  

Lo studio ha lo scopo di valutare l’impatto acustico dell’attività e di verificare il rispetto dei valori limite di 

legge. A tal fine il giorno 6 luglio 2022 è stata condotta una campagna di misure fonometriche, descritta nelle 

pagine che seguono, dal dott. Franco Mazzotta, tecnico competente in acustica, e l’ing. Francesca De Luca; 

le misure, volte alla determinazione dell’attuale condizione acustica lungo il perimetro dell’area in cui è 

ubicato l’impianto, coprono esclusivamente il periodo di riferimento diurno dal momento che è in tale 

periodo che l’azienda svolge la sua attività. 
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2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

L'inquinamento acustico è stato disciplinato per la prima volta in modo organico in Italia con la "legge-

quadro" 26 ottobre 1995, n. 447. Fino all'emanazione della legge 447/95, la legislazione italiana mancava di 

un inquadramento generale del problema che prevedesse la definizione di criteri, competenze, scadenze, 

controlli e sanzioni, salvo una prima bozza piuttosto generica introdotta con il Dpcm 1 marzo 1991.  

Trattandosi di una legge quadro, la 447/95 provvede a fissare solo i principi generali, demandando al 

Ministero dell'Ambiente e ad altri organi dello Stato e agli enti locali l'emanazione di decreti e regolamenti di 

attuazione. Tra i provvedimenti attuativi assume particolare rilevanza il Dpcm 14 novembre 1997 (e 

successive modifiche ed integrazioni), che introduce nuovi valori limite di emissione e immissione delle 

sorgenti sonore. 

La materia, anche per effetto dell'apertura di alcune procedure di infrazione comunitaria è stata ridefinita e 

organizzata con due decreti legislativi: il Dlgs 17 febbraio 2017, n. 42 ha armonizzato la normativa nazionale 

in materia di inquinamento acustico, risolvendo alcune criticità applicative, specie con riguardo ai valori 

limite, e regolamentando attività finora escluse dalla disciplina. Il Dlgs 17 febbraio 2017, n. 41, con l'obiettivo 

di fare aderire più puntualmente la normativa italiana a quella Ue (direttiva 2000/14/Ce e regolamento 

756/2008/Ce), disciplina l'emissione acustica delle macchine rumorose che operano all'aperto importate da 

Paesi extra Ue e per le quali mancava la certificazione e marcatura Ce. 

Il quadro normativo è completato da provvedimenti adottati in recepimento di direttive comunitarie che 

disciplinano il rumore prodotto da determinate sorgenti sonore (tra le quali gli apparecchi domestici, le 

escavatrici, i tosaerba, le gru a torre, i velivoli subsonici) 

I principali riferimenti normativi, a livello nazionale e internazionale, riguardanti la previsione di impatto 

acustico e l’inquinamento acustico in generale sono i seguenti: 

· D.P.C.M. 01.03.1991 - “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno” 

· Legge 26.10.1995, n. 447 - “Legge Quadro sull’inquinamento acustico” 
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· D.M.A. 11.12.1996 - Decreto attuativo Legge Quadro “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti 

a ciclo produttivo continuo” 

· D.M.A. 31.10.1997 - “Metodologia del rumore aeroportuale” 

· D.P.R. 11.11.1997 - “Regolamento recante norme per la riduzione dell’inquinamento acustico prodotto dagli 

aeromobili civili” 

· D.P.C.M. 14.11.1997 - Decreto attuativo Legge Quadro per la “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore” 

· D.P.C.M. 05.12.1997 - Decreto attuativo Legge Quadro “Requisiti acustici passivi degli edifici” 

· D.M.A. 16.03.1998 - Decreto attuativo Legge Quadro inerente le “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico” 

· D.P.R 18.11.1998, n. 459 - “Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 

26/10/1995 n 447 in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario” 

· D.P.C.M. 16.04.1999, n. 215 - “Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle 

sorgenti sonore nei luoghi ad intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi 

· D.M.A. 29.11.2000 - “Criteri per la predisposizione da parte delle società e degli enti gestori dei servizi 

pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento 

del rumore”. 

· D.P.R. 30.03.2004, n. 142 - “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico 

derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 19995, n. 447 

Il DPCM 01/03/1991 stabilisce che i comuni devono adottare la classificazione acustica del proprio territorio 

(c.d. zonizzazione acustica). Tale procedure consiste nell'assegnazione di una delle sei classi acustiche 

individuate dal decreto a ciascuna porzione omogenea di territorio sulla base della prevalente ed effettiva 

destinazione d'uso del territorio stesso. La legge 447/95 ribadisce l'obbligo della zonizzazione acustica 

comunale. 
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La definizione delle classi nelle quali deve essere suddiviso il territorio è stata esplicitata nel DPCM 

01/03/1991 e successivamente integrata nel DPCM 14/11/1997. Le classi sono quelle riportate in tab. 2. 

 

 

Classe Descrizione 

I – Aree particolarmente 

protette 

rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento base per 

la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, 

aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici ecc. 

II – Aree destinate ad uso 

prevalentemente 

residenziale 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico 

veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 

commerciali e assenza di attività artigianali. 

III – Aree di tipo misto rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, 

uffici, con limitata presenza di attività artigianali e assenza di attività industriali; aree rurali 

interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

IV – Aree di intensa 

attività umana 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 

densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza 

di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 

ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

V – Aree 

prevalentemente 

industriali 

rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 

abitazioni. 

VI – Aree esclusivamente 

industriali 

rientrano in questa classe le aree interessate esclusivamente da attività industriali e prive 

di insediamenti abitativi. 

Tab. 2.1 – Classi acustiche nelle quali deve essere suddiviso il territorio comunale (DPCM 01/03/1991) 

 

 

Per ognuna delle classi acustiche il DPCM definisce vari limiti di rumorosità distinti tra tempo di riferimento 

diurno (dalle ore 06.00 alle ore 22.00) e notturno (dalle ore 22.00 alle ore 06.00). 
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Classi di destinazione d'uso del 

territorio 
Valori limite di emissione: 

Diurno (06.00 – 22.00) 
Valori limite di emissione: 

Notturno (22.00 – 06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

Tab. 2.2 – Valori limite assoluti di emissione secondo la tabella B del DPCM 14/11/97 

 

 

Classi di destinazione d'uso del 

territorio 

Valori limite di immissione: 

Diurno (06.00 – 22.00) 

Valori limite di immissione: 

Notturno (22.00 – 06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

Tab. 2.3  – Valori limite assoluti di immissione secondo la tabella C del DPCM 14/11/97 
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Ad integrazione di tali valori limite, funzionali alla classificazione del territorio in zone acustiche e alla gestione 

delle attività umane in tali zone, la norma stabilisce ulteriori limiti, definiti “valori limite differenziali di 

immissione”: l’art. 2, comma 3, lett. b della Legge 447/95 definisce il valore differenziale di rumore come la 

differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale e il livello equivalente di rumore residuo. L’art. 4, 

comma 1, del DPCM 14/11/97 impone, per tali limiti differenziali, i valori massimi, all’interno degli ambienti 

abitativi di: 

 5 dB(A) per il periodo diurno (6.00-22.00);  

 3 dB(A) per il periodo notturno (22.00-6.00). 

Tali valori non si applicano alla Classe VI – aree esclusivamente industriali (art. 4, comma 1, DPCM 14/11/97) 

e nei seguenti casi, in quanto ogni effetto di disturbo del rumore è da ritenersi trascurabile (art. 4, comma 2 

del DPCM 14/11/97): 

 se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) 

durante il periodo notturno;  

 se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo 

diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 alla rumorosità prodotta da infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; attività e 

comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali; servizi e impianti 

fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso. 

Nei casi in cui il Comune non si sia dotato di classificazione acustica, il DPCM 14 novembre 1997 prescrive, 

all’art. 8. Comma 1, che si applicano, all’aperto, i limiti di cui all’art. 6 comma 1 del DPCM 1 marzo 1991, 

restando generalmente applicabili i limiti differenziali di cui all’art. 4 comma 1 del DPCM 14 novembre 1997. 
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Limite Diurno (06.00 – 22.00) Limite Notturno (22.00 – 06.00) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (D.M. n. 1444/68) 65 55 

Zona B (D.M. n. 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 Tab. 2.4  – Valori limite di immissione di cui all’art. 6 comma 1 del DPCM 01/03/91 

 

3 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 

Lo stabilimento di Calimera Bio S.r.l. è un impianto di trattamento della frazione organica con produzione di 

compost e biometano da immettere in rete ai sensi dell’art. 4 del D.M. 05/12/2013 destinato ai trasporti, 

prodotto a partire dalla frazione biodegradabile dei rifiuti urbani, sito sul lotto 1/C, zona PIP del Comune di 

Calimera (LE). 

Le operazioni di cui all’allegato C parte IV del D.Lgs. 152/2006 svolte nell’impianto in forza delle autorizzazioni 

ad oggi esistenti sono le seguenti: 

- R3 Riciclaggio/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di 

compostaggio e altre trasformazioni biologiche. 

Sono compresi la preparazione per il riutilizzo, la gassificazione e la pirolisi che utilizzano i componenti come 

sostanze chimiche e il recupero di materia organica sotto forma di riempimento.) 

Nel dettaglio: 

- Accettazione, controllo amministrativo e radiometrico (con portale in corrispondenza dell’accesso degli 

autoveicoli e/o con misuratore portatile), pesatura e scarico dei rifiuti organici nella fossa di conferimento; 

- Pretrattamento del rifiuto conferito; 

- Alimentazione del digestore anaerobico, completamente sigillato, con il rifiuto prelevato dalla fossa di 

accumulo, in modalità automatizzata attraverso nastri trasportatori in condotte chiuse; 

- Miscelazione del digestato, strutturante ligno-cellulosico e sovvallo di ricircolo; 
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- Avvio del biogas uscito dal digestore alla sezione di upgrading ed immissione in rete; 

- Avvio della miscela al trattamento aerobico di compostaggio (ACT) al termine del quale si esegue la prima 

vagliatura; 

- Fase di curing in aia aerata dal pavimento; 

- Vagliatura e stoccaggio del compost finito; 

Le sezioni impiantistiche sono state progettate e dimensionate per operare dal punto di vista funzionale in 

modo integrato. L’obiettivo è stato quello di ottenere un sistema completo di trattamento e gestione del 

rifiuto che porti alla produzione di biometano e compost in un’ottica di filiera chiusa. Attraverso il processo 

di digestione anaerobica viene prodotto il digestato, poi avviato alla fase ACT, ed il biogas che 

successivamente, previa purificazione, diventa biometano. L’attività, nel suo complesso, opera un recupero 

di materia (ammendante compostato, fertilizzante impiegabile in agricoltura tradizionale e biologica ai sensi 

dell’allegato II del D.Lgs. 75/2010, e biometano). 

Complessivamente il layout impiantistico è così costituito: 

(a) area di ricezione – bussola e fossa di conferimento - dove i rifiuti vengono scaricati e poi avviati alla 

successiva fase di pretrattamento; 

(b) area di pretrattamento, finalizzata alla rimozione di plastiche, inerti e altre frazioni merceologiche non 

compostabili; 

(c) area di alimentazione, dove la FORSU pretrattata viene inviata al digestore; 

(d) digestore anaerobico , dove avviene la degradazione della sostanza organica e la produzione di biogas; 

(e) area di miscelazione, dove il digestato e il verde triturato vengono convogliati a mezzo di trasportatori 

automatici e poi mescolati con il sovvallo della vagliatura del compost; 

(f) area di biossidazione, dove avviene la fase di biossidazione accelerata (ACT); 

(g) area di maturazione, dove il materiale raffina l’evoluzione della sostanza organica per giungere alla sintesi 

di composti umosimili non fitotossici; 

(h) area di vagliatura, dove il compost maturo viene separato dal sovvallo legnoso e dalle frazioni plastiche 

di medie dimensioni non compostabili; 

(i) area di stoccaggio dove gli ammendanti vengono disposti in attesa della commercializzazione; 

(j) area di upgrading per la produzione di biometano e la connessione alla rete del gas naturale; 

(j) al fine di contenere il costo dell’energia elettrica è presente un cogeneratore da 300 kW elettrici 

alimentato da metano da rete cittadina. 
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Tutti gli edifici realizzati sono sempre confinati (con portoni e infissi normalmente chiusi), mantenuti in 

depressione, di conseguenza praticamente tutte le attività di movimentazione, triturazione ecc. si svolgono 

al chiuso.

I capannoni sono realizzati con strutture portanti prefabbricate delimitate da pannelli sandwich. Le attività 

esterne sono quelle legate al transito degli automezzi (anche lo scarico dei rifiuti avviene in ambiente 

confinato).

Fig. 3.1 – Layout dell’impianto

4 CONTESTO TERRITORIALE

Lo stabilimento è ubicato in zona PIP del Comune di Calimera (LE), individuato con il n. 1/C ed è distinto 

catastalmente al Foglio 9, particella 664, categoria catastale D7.

Nel vigente Programma di Fabbricazione del 1979 l’area in cui ricade l’impianto è tipizzata come “FUTURA 

ESPANSIONE”, attualmente zona PIP.
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Fig. 4.1 - Inquadramento nel PdF del Comune di Calimera (LE) 
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Fig. 4.2 - Inquadramento nel PPTR 

 

L’impianto è ubicato a Sud dal centro abitato di Calimera, ad una distanza di circa 1,0 km dal centro urbano. 

Nelle vicinanze non si riscontra la presenza di edifici residenziali.  

Nel raggio di 200 metri dal muro di cinta esistono altre attività artigianali (centro di produzione di tendaggi, 

rivendite di materiali edili, ecc.). 

Nel raggio di 100 metri le attività produttive presenti sono: un centro di revisione di grossi automezzi, un 

laboratorio per la lavorazione del legno, un elettrauto, alcuni depositi e capannoni in corso di costruzione, 

un’ulteriore rivendita di materiali edili, ed una palestra. 

Gli edifici circostanti lo stabilimento sono tutte attività produttive, ad eccezione della palestra posta a nord 

dell’impianto. 
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 Fig. 4.3 - Inquadramento nel CTR  
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5 CLASSIFICAZIONE ACUSTICA

Il Comune di Calimera non ha ancora proceduto all’approvazione della classificazione acustica del territorio 

ai sensi della Legge 26/10/1995 n. 447, pertanto, nel territorio comunale di Calimera i limiti di rumorosità da 

rispettare sono quelli stabiliti nella tabella 1 dell’art.6 comma 1 del D.P.C.M. 01/03/1991:

Tab. 5.1 – Valori dei limiti massimi del Livello sonoro equivalente (Leq A) relativi alle classi di destinazione d’uso del territorio di
riferimento, in mancanza di zonizzazione (art. 6 DPCM 01/03/1991)

Il sito di cui trattasi è ubicato in zona PIP. La classe di appartenenza dell’impianto è pertanto quella indicata 

in tabella 1 dell’art 6 comma 1 del D.P.C.M. 01/03/1991 come “Zona esclusivamente industriale” per la quale 

il legislatore fissa un limite massimo del livello sonoro equivalente pari a 70 dB(A) sia per il periodo diurno 

che per quello notturno.

6 RILIEVI FONOMETRICI

La campagna fonometrica è stata condotta per lo Studio Effemme S.r.l. dal dott. Franco Mazzotta, tecnico 

competente in acustica ambientale, e dall’ing. Francesca De Luca. 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti secondo le metodologie indicate nell’allegato B del Decreto del 

Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”.

Le misure sono state precedute da un’indagine preliminare finalizzata ad acquisire tutte le informazioni 

necessarie per la determinazione del metodo, dei tempi e delle posizioni di misura.  Sono stati scelti periodi 

di misura rappresentativi delle sorgenti sonore in esame durante il periodo di riferimento. In particolare il 

tempo di misurazione è stato scelto dopo aver effettuato un sopralluogo ed una serie di misure 
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estemporanee finalizzate a valutare preliminarmente le caratteristiche del rumore ambientale e la 

stabilizzazione del valore del livello equivalente.  

Sono state eseguite n. 4 misure, nelle postazioni individuate in fig. 6.1 utilizzando il fonometro analizzatore 

modello 2250-G4, della Bruel & Kjaer, di classe 1. 

La catena di misura utilizzata è stata calibrata in situ prima e dopo la rilevazione fonometrica, secondo quanto 

disposto dal DM 16/03/1998 all’art. 2 comma 3, ottenendo una differenza massima di 0,1 dB. 

 
 

Fig. 6.1 - Ubicazione postazioni di misura 

In conformità a quanto previsto al n° 6 dell’Allegato B del D. M. A. del 16/03/1998, le misure sono state 

eseguite posizionando il microfono, dotato di cuffia anti-vento, ad 1,5 m di altezza dal suolo, in direzione 

della sorgente di rumore. 

Le misurazioni sono state eseguite in condizioni meteorologiche adatte come definite dal decreto 16 Marzo 

1998, in una giornata serena, caratterizzata da assenza di precipitazioni, nebbia ed eccessiva ventosità. La 

velocità del vento stimata era inferiore a 5 m/s. 

Il fonometro è stato posizionato ad una distanza di 5.00 m dal confine perimetrale dell’impianto. 
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7 VALORI DELLE MISURAZIONI 

La campagna di misure ha restituito per il rumore ambientale i risultati riassunti nella tabella 7.1. Come 

richiesto dal D.M. 16/03/98, nell’allegato B punto 3, le misure relative ai valori di rumore ambientale devono 

essere arrotondate a 0,5 dB. 

- Periodo diurno (6.00-22.00): 

Postazione Orario Durata misura Leq dB(A) misurato Leq dB(A) arrotondato 

A 11:18:50 20’ 67,8 67,0 

B 11:48:09 10’ 69,1 69,0 

C 12:01:49 10’ 67,2 67,0 

D 12:26:55 10’ 62,6 62,5 

 
Tab.7.1 – Risultati delle misure fonometriche del 6 luglio 2022 nel periodo diurno 

7.1 CONFRONTO CON I LIMITI DI LEGGE 
 

Il DPCM 14 Novembre 1997, che determina i valori di emissione, immissione, attenzione e qualità in  

attuazione della Legge 447/95, stabilisce che in assenza di zonizzazione acustica si applicano i limiti di cui  

all’art. 6 comma 1 del DPCM 1 marzo 1991.  

I confronti con i limiti di legge sono riportati in tabella 7.2: 

 

Postazione 

 

Orario 

  

Leq dB(A) 
Limiti D.P.C.M. 01/03/1991 

“Zona esclusivamente industriale” 

A 11:18:50 67,0 

 

70 dB(A)  

B 11:48:09 69,0 

C 12:01:49 67,0 

D 12:26:55 62,5 

 
Tab.7.2 – Limiti di legge periodo diurno 
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7.2 CRITERIO DIFFERENZIALE  
 

Il D.P.C.M. 14/11/97 richiede il rispetto del valore limite differenziale, ossia la differenza tra il livello di rumore 

ambientale (quello misurato con la sorgente sonora da esaminare in attività) ed il livello di rumore residuo 

(quello misurato escludendo la sorgente sonora da esaminare): tale differenza non deve superare i 5 dB(A) 

nel periodo diurno ed i 3 dB(A) nel periodo notturno. Va specificato che il criterio differenziale è applicabile 

per misurazioni effettuate all’interno di ambienti abitativi e non si applica, tra l’altro, in quanto ogni effetto 

di disturbo del rumore è da ritenersi trascurabile (art. 4, comma 2 del DPCM 14/11/97), se il rumore misurato 

a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno.  

Nel caso in esame nelle vicinanze è presente una palestra a circa 25 m a Nord dell’impianto. Il contributo del 

rumore generato dall’impianto in campo libero in corrispondenza della palestra può essere calcolato con 

l’equazione: 

Leq =Lrif – 20*Log10(r/rrif) 

Leq: livello di pressione alla distanza 

Lrif: livello di pressione sonora noto ad una determinata distanza dalla sorgente  

r: distanza dalla sorgente in cui si vuole calcolare il livello di pressione sonora  

rrif: distanza dalla sorgente alla quale è noto il livello di pressione sonora Lrif  

Nel punto di misura “D” indicato in figura 6.1 è stato registrato un valore di Lrif pari a 62,6 dB; per rrif pari a 

40 m, si ha nei pressi della palestra (r=65 m), distante 25 m dal perimetro dell’impianto, un Leq pari a 58,4 dB. 

Considerando, cautelativamente, un’attenuazione sonora data dalle pareti perimetrali della palestra pari a 

12 dB, all’interno della stessa si ha Leq pari a 46,4 dB, pertanto non si applica il criterio differenziale. 

Si fa presente che nelle zone industriali non si applica in nessun caso il criterio differenziale. 
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8 CONCLUSIONI 

Il giorno 6 luglio 2022 è stato eseguito un rilievo dei livelli di pressione sonora lungo i confini dello 

stabilimento della ditta Calimera Bio S.r.l. sito in Calimera (LE), allo scopo di accertare il rispetto dei limiti 

previsti dal DPCM 1 marzo 91. 

In nessuna delle misure effettuate si sono riscontrati superamenti del valore limite di riferimento né si sono 

riconosciute componenti impulsive ripetitive o componenti tonali prevalenti nel rumore indagato secondo le 

definizioni della normativa di riferimento. 

 

 

Squinzano, 07/09/2022                                    I Tecnici 

 

 
Dr. Franco Mazzotta 

(n. LE021 Elenco Regionale TCA del 19.10.2018 All.1) 

_________________________ 

 

 

Ing. Francesca De Luca 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

studio effemme s.r.l.  

chimica applicata  

analisi-consulenze-ricerche 

Piazza Aldo Moro 5/7  

73018 Squinzano(LE)                                                                                                                             

P IVA I C F. 03447670757 

T. +39 0832 787 358 

F.+39 0832 788 128                                            

M info@studioeffemme.com                                                                                  

 

 
 

 

VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

19 

ALLEGATI 

- Rapporti di misura 

- Inquadramento su ortofoto 

- Inquadramento nel PPTR 

- Inquadramento nel CTR 

- Certificati di taratura della strumentazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



Inquadramento su ortofoto

Impianto Calimera Bio S.r.l.



Inquadramento nel PPTR

Impianto Calimera Bio S.r.l.



Inquadramento nel CTR

Impianto Calimera Bio S.r.l.




























































